
Prima le Officine di Grugliasco.
Poi lo sciopero generale della Cgil
del sei maggio. Superati questi
«scogli», i sindacati confederali po-
tranno tentare il riavvicinamento
auspicato dal presidente Napolita-
no e rilanciato dai segretari di
Cgil, Cisl e Uil, dal palco di Marsa-
la.

PUNTI DI CONTATTO

Fisco e rappresentanza saranno i
temi sui quali riprendere il con-
fronto. Del resto, anche a rilegge-
re le dichiarazioni del primo Mag-
gio, si capisce che al momento so-
no questi gli unici argomenti che
vedono qualche punto di contatto
tra le sigle. Soprattutto il fisco:
«La prima riforma da fare in Ita-
lia», ha detto Susanna Camusso
nel suo intervento siciliano. «Una
riforma necessaria perché ci vuole
maggiore equità e giustizia». Per
questo, e per richiedere al gover-
no una nuova politica economica,
il sindacato di Corso Italia ha in-
detto lo sciopero generale di ve-
nerdì. E sempre sul fisco Cisl e Uil
riuniranno i loro delegati e mobili-
teranno i lavoratori sabato 21
maggio.

Più impegnativa invece la «con-
vergenza» sul tema della rappre-
sentanza. Anche in questo caso il
presupposto è «ripartire dalle re-
gole» che ci uniscono, ha detto
sempre dalla Sicilia la Camusso.
Su questo fronte lo spartiacque è il
tavolo del 2008: punto di riferi-
mento per Cisl e Uil, meno per la
Cgil che ha presentato una nuova
proposta. Un punto di «contatto»
da cui partire potrebbe essere l’in-

tesa raggiunta unitariamente dalla
categoria dei bancari. Agostino Me-
gale, segretario dei bancari Cgil ( Fi-
sac-Cgil) - «irriducibile della rico-
struzione unitaria», come si defini-
sce - la spiega così: «Stabilisce che,
quando nelle trattative emergono
punti di disaccordo, la coalizione
sindacale che rappresenta il 60 per
cento degli iscritti certificati prose-
gua nell’ipotesi di intesa con la con-
troparte. Il risultato verrà presenta-
to ai lavoratori insieme alle ragioni
dei contrari e poi rimesso al voto
dei lavoratori, che decideranno se
rendere l’accordo valido o meno».

Percorsi possibili? Prima di tutto
c’è da chiudere definitivamente la
partita delle ex carrozzerie di Gru-
gliasco. E in questo senso un contri-
buto l’ha dato l’invito della rsu Fiom
ai lavoratori della fabbrica, ai quali

è stato suggerito di votare sì al refe-
rendum sul contratto aziendale in
stile Pomigliano d’Arco.

NESSUNAVIOLENZA

Ieri anche Raffaele Bonanni è torna-
to a tracciare la via dell’unità sinda-
cale: «È più facile se ciascuno la vuo-
le, ma bisogna prendere le distan-
ze, nettamente, dalle violenze ver-

bali e fisiche», ha ribadito il leader
Cisl riferendosi alle contestazioni
del Primo maggio al suo sindacato
e alla Uil. Le due sigle sono state
contestate a Torino e a Milano.
Nel capoluogo piemontese tre ban-
diere della Cisl, sottratte durante
il corteo, sono state bruciate da
esponenti dell’area antagonista
sul palco del comizio, in piazza
San Carlo. A Milano invece sono
stati fischiati i segretari locali Wal-
ter Galbusera (Uil) e Danilo Galva-
ni (Cisl).

Per Luigi Angeletti, invece, l’uni-
tà dei sindacati «può essere utile
ma non è il fine. Quello che voglia-
mo fare non è l'unità dei sindacali-
sti ma l'unità dei lavoratori». Per-
ché «la vera emergenza» è affron-
tare i «veri problemi» di chi lavo-
ra.❖
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Primomaggio, la lunga
e faticosa stradadell’unità
Dopo il monito di Napolitano e
le celebrazioni del Primo mag-
gio, inizia la lunga strada verso
l’unità sindacale. Fisco e rap-
presentanza i temi di una possi-
bile convergenza. Ma prima c’è
lo sciopero generale della Cgil

Marsala Susanna Camusso, Luigi Angeletti e Raffaele Bonanni allamanifestazioneper il Primomaggio
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p Fisco e rappresentanza sono i temi su cui possono convergere le confederazioni

pDopo l’appello del presidenteNapolitano i leader sindacali hanno usato toni concilianti

SALARI E INFLAZIONE

Le retribuzioni contrattuali non
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l'Istat calcola che lo stipendio

standard è salito del 2% sul

2010.Mailrialzonontieneilpas-

so con l'inflazione al 2,5%
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